
Macchine gomma-plastica tra ottimismo e incertezza

Dall'assemblea Amaplast emerge un comparto che esce dalla pandemia più resiliente, dopo
aver raggiunto i livelli preCovid, ma che ora deve affrontare nuove sfide.
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Per i costruttori italiani di macchinari e attrezzature per
la trasformazione di gomma e plastica il 2021 è stato un
buon anno, e - guardando ai numeri - il 2022 si è aperto
all'insegna dell'ottimismo, anche se non mancano
difficoltà, inciampi e l'incertezza domina sovrana.

Il punto sulla situazione del settore è stato fatto ieri nel corso dell'Assemblea annuale di
Amaplast dal presidente Dario Previero (nella foto): "In uno scenario complesso, le nostre
aziende si sono dapprima adattate a servire a distanza la clientela, implementando e
standardizzando nuovi sistemi, tecnologie e procedure; successivamente hanno dovuto e
stanno facendo fronte allo shortage di materie prime e componentistica, recentemente acuito
dal conflitto russo-ucraino". Per poi aggiungere: "Stiamo vivendo un periodo di forte incertezza,
in cui è sempre più difficile fare pianificazione e previsioni usando le metriche conosciute e
credo che dovremmo ripensare in parte il nostro modo di fare business, ad iniziare dalla
gestione della supply chain".


